
ORDINANZA 

sul ricorso proposto da: 

ZANDI CARLA nato a MOLINELLA il 19/05/1974 

avverso la sentenza del 20/12/2022 del TRIBUNALE di BOLOGNA 

dato avviso alle parti; 

udita la relazione svolta dal Consigliere GIOVANNI FRANCOLINI; 

cr.f. 

Penale Ord. Sez. 7   Num. 8817  Anno 2024

Presidente: SCARLINI ENRICO VITTORIO STANISLAO

Relatore: FRANCOLINI GIOVANNI

Data Udienza: 22/11/2023
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RITENUTO IN FATTO E CONSIDERATO IN DIRITTO 

Rilevato che Carla Zandi ricorre avverso la sentenza del Tribunale di Bologna che ne ha 

confermato la condanna per i reati di cui agli artt. 582 e 612 cod. pen.; 

rilevato che è irrituale, e non può qui essere apprezzata, la memoria presentata 

personalmente dall'imputata (cfr. Sez. 6, n. 31560 del 03/04/2019, Laudati, Rv. 276782 - 01: 

«nel giudizio per cassazione le memorie difensive non possono essere sottoscritte dalla parte 

personalmente atteso che, a seguito della riforma dell'art. 613, comma 1, cod. proc. pen., come 

interpolato dall'art. 1, comma 63, della legge 23 giugno 2017, n. 103, tali atti vanno redatti, a 

pena di inammissibilità, da difensori iscritti nell'albo speciale della Corte di cassazione»); 

ritenuto che l'unico motivo di ricorso, con cui si lamentano l'illogicità e la contraddittorietà 

della motivazione e il travisamento delle risultanze processuali poste alla base dell'affermazione 

di responsabilità dell'imputata, non contiene effettive censure di legittimità poiché ha prospettato 

un'alternativa ricostruzione del fatto senza dedurre compiutamente il travisamento della prova 

(che non può essere ritualmente denunciato mediante il generico rimando alla denuncia sporta 

dalla Zandi nei confronti della parte civile), in particolare contestando l'esclusione della credibilità 

della stessa Zandi ed adducendo la plausibilità della sua ricostruzione rispetto alla narrazione 

della persona offesa, ad avviso della difesa inverosimile (cfr. Sez. 2, n. 46288 del 28/06/2016, 

Musa, Rv. 268360 - 01; Sez. 2, n. 7667 del 29/01/2015, Cammarota, Rv. 262575 - 01; Sez. 6, 

n. 8700 del 21/01/2013, Leonardo, Rv. 254584 - 01); 

ritenuto che, pertanto, deve essere dichiarata l'inammissibilità del ricorso, cui consegue ex 

art. 616 cod. proc. pen. la  condanna della ricorrente al pagamento delle spese processuali 

nonché - ravvisandosi profili di colpa in ragione dell'evidente inammissibilità dell'impugnazione 

(cfr. Corte cost., sent. n. 186 del 13/06/2000; Sez. 1, n. 30247 del 26/01/2016, Failla, Rv. 

267585 - 01) - al versamento, in favore della Cassa delle ammende, di una somma che appare 

equo determinare in euro tremila; 

P. Q. M. (I,  

Dichiara inammissibile il ricorso e condanna ,itricorrente al pagamento delle spese 

processuali e della somma di euro tremila in favore della Cassa delle ammende. 

Così deciso il 22/11/2023. 
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